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Coppe europee II giocatore escluso per motivi Gli avversari subito in vantaggio 
Magnifico disciplinari abbandona lo stadio sprecano incredibili occasioni 
en-plein In campo la squadra soffre L'allenatore Bigon ha visto il 
_ _ _ e rimedia con un rigore di Mauro fantasma di una personale «Corea» 

Messi fuori Maradona e gli svizzeri 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

H NAPOLI Sulla personale 
roulette del signor Azzopardi, 
stimato croupier in un casinò 
maltese e fischietto per hob
by, esce un numero «di rigo
re» il 75 Cosi a un quarto 
d'ora dalla line di un Napoli 
Wettingen da mal di pancia 
acuto squadre sul) uno a uno 
e qualificazione virtualmente 
(e clamorosamente) svizzera, 
assegna un penalty come mi
nimo discutibile alla squadra 
di Bigon Mauro insiste in drib
bling dentro l'area elvetica, al 
primo impatto semiseno si 
butta, voilà, si sente il fischio, 
ecco il rigore, I avventura na
poletana in Europa continua 

E I epilogo di una partita 
stramba, cominciata nel più 
insospettato dei modi (Mara
dona escluso e furente), an
data avanti con un inatteso 
vantaggio del Wetungen e la 
conseguente sofferenza di un 
Napoli già inceronato - Car
nevale ha giocato con un gi
nocchio malconcio, Careca è 
stalo buttato nella misch'a per 
una mezz'oretta quando e era 
da recuperare, ma si è visto 
chiaro e tondo che non sta 
bene - e costretto ad interpre
tare un copione della partita 
stravolto nspetto al canovac
cio previsto 

Una specie di sortilegio 
aveva fin qui Impedito al Na
poli di andare in gol in 300 
minuti di Coppa II digiuno è 
durato complessivamente 348 
minuti ed è stato interrotto 
dalla testa di Baroni, un prodi
gioso balzo su punizione-
cross di Mauro che ha impres
so al pallone la traiettoria giu
sta Il San Paolo ha tirato In 
quel momento il pnmo sospi
rane ma per respirare libera
mente sarebbe occorsa anco
ra quasi una mezz ora 

Il Wettingen potrà giusta
mente lamentarsi ma è anche 
vero che ad un certo punto ha 
anche buttato via la vittoria, 
sprecando complessivamente 
quattro-cinque limpidissime 
occasioni da gol E accaduto 
intitttonvdópo un5awkrfavo-
revote ad un Napoli peraltro 

visibilmente frastornato (con
clusioni di Alemao, Zola e 
Carnevale ben sventate dal 
giovane Stiel, nel contesto di 
manovre disordmatissime), il 
Wettingen si sia trovato im
provvisamente in vantaggio al 
15 fuga di Kundert sulla de 
stra centro per Bertelsen che 
«di ginocchio» ha infilato sen
za ostacoli Giuliani Sotto 
shock, la squadra di Bigon ha 
continuato a farsi infilzare sul
la fascia destra dove a turno 
Kundert e Svensson propone
vano fughe e toccate per at
taccanti (Comeliusson e Lob-
mann) assolutamente non al-
l altezza Un modulo che ha 
continuato a funzionare per 
I assoluto assenteismo di Cnp 
pa il pio incapace fra i parte
nopei, assolutamelo nullo in 
copertura, coadiuvato da un 
Corradini che nei panni del li
bero ha fatto rimpiangere 
qualsiasi altra soluzione d e-
mergenza Cosi pnma Lob-
mann e Heldmann (25), poi 
Bertelsen (28 ) quindi Come 
liusson (31 ) sono stati capa
ci di buttare palloni in tnbuna 
pur essendosi trovati in perfet
ta solitudine davan'i a Giulia
ni Si capisce che a quel pun
to I aver concluso ì pnmi 45 
minuti in svantaggio di appe
na un gol per ì napoletani era 
già un buon risultato' 

Dentro Careca a dar man 
forte soprattutto sotto I aspetto 
psicologico (Cnppa negli spo
gliatoi a meditare), il Napoli 
nella ripresa ha raggiunto su
bito ti pan poi però dopo 
aver minacciato il bis per 
qualche minuto (tentativi di 
Mauro e Ferrara senza esito 
per la bravura di Stiel) ha n-
preso a macinare il gioco 
osceno del pnmo tempo Si 
stava delincando per Bigon il 
fantasma di una personalissi
ma «Corcai. - Lobmann al 72' 
ha sbagliato da pochi metri 
un occasione incredibile -
quando sulla roulette dell'ar
bitro è apparso il fatidico mi
nuto 75 Rigore e Mauro ha 
messo la parola fine all'incre
dibile match 

NAPOLI 
WETTINGEN 
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NAPOLI: Giuliani 5 Ferrara 6, Corredini 4, Grippa 4 (dal 46 Careca 
sv dati 83 Bigiiardì sv), Alemao 6,5, Baroni 6, Fusi 6 5, De Na 
poti 5 Zola 5 5 Maura 6 5. Carnevale 6 5 (12 Di Fusco, 14 
Renica,15Bucciarelh) 

WETTINGEN: Stiel 8 Heldmann 6 Germann5 5 SchepuIS Rueda 
6, Kundert 6 5 Hauserman 5 (dall 80 Romano sv) Bertelsen 
6 Lobmann 4 Svensson 6 5, Comeliusson 4 (dal 65 Jacobac-
cisv) (12Stuz 13 Baumgartner 16Meier) 

RETI: 15 Bertelsen 48 Baroni 75 Mauro (ng) 
ARBITRO: Azzopardf (Malta) 4 
NOTE: angoli 7 4 per il Napoli Ammoniti Stiel, Germana Hauser 

mann e Rueda Spettatori 47 334 per un incasso di un miliardo 
e 447 milioni 655mila lire Giornata tiepida, terreno (n buone 
condizioni 

ì 
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C*\ Qui a sinistra, il rigore decisivo tirato da Mauro per 
un (allo sullo stesso giocatore in alto a destra, il 
colpo di testa di Baroni che ha permesso alla 
squadra partenopea 
di pareggiare il gol Iniziale degli svizzeri 

L'argentino furioso: «Con me hanno chiuso » 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NAPOLI Maradona colpi 
sce ancora Dopo due giorni 
da «desaparectdo» Diego si è 
presentato len ali ultimo mo 
mento al San Paolo per la par 
tita col Wettingen ma è stato 
rispedito a a casa per ordine 
di Feriamo «Un fulmine a ciel 
sereno», ha spiegato dopo la 
partita Bigon, «Qualcosa era 
nell ana» è stata invece la ver
sione del direttore generale 
del Napoli Luciano Moggi 
Come appare fin troppo chia
ro da queste pnme battute 
nello staff napoletano c e 
motta confusione L'ultima 
«maradonata», prevista o no, 
si è nvelata per tutti l'ennesi
mo shock. 

L'argentino non ina certo 
presa bene. Parla di «rottura 
definitiva» con la società e so 

prattutto col presidente Ferlai 
no del quale ha detto come 
potrei stringere più la mano 
ad un uomo che non nspetta 
gli accordi» Quali sono questi 
accordi' Maradona ha accen
nato ad ur «gentleman s 
agreement» col presidente do
po le polemiche estive Un 
patto tra il ntomo del miglior 
Maradona e il ritiro in tnbuna-
le della citazione che la socie
tà fece al giocatore a suo tem
po Diego avrebbe mantenuto 
la promessa, il presidente no 
Cosi Maradona, si difende ac
cusando Dice che la sua 
esclusione era già stabilità da 
martedì, ma che la società 
non ne ha fatto parola prima 
per salvare l incasso del San 
Paolo, che è da matti lasciar 
fuori un giocatore in coppa 
per aver saltato due allena 

menti e che sia Bigon che il 
massaggiatore della squadra 
Cannando sapevano benissi 
mo che lui non avrebbe preso 
parte agli allenamenti Dichia 
rayioni al veleno che metlono 
del filo spinato tra lui e la so 
cietà 

Cerchiamo di fare ordine 
Dopo la partita di domenica 
scorsa (pareggio a Marassi 
col Genoa) ali argentino era 
stato concesso un giorno di li 
berta per festeggiare il venti 
novesimo compleanno Mara 
dona giustificato non si pre
sentò nel ritiro di Soccavo e 
alla sera festeggiò con fami 
glia giocatori e nspettive con 
sorti, oltre allo staff societano 
(unico assente Feriamo) in 
un ristorante di Marechiaro 
Ma il giorno successivo mar 
tedi alfa vigilia del retour mat 
eh di Coppa col Wettingen, a 
Soccavo 1 allenatore Bigon ha 

atteso inutilmente Maradona 
«Ha un raffreddore una legge 
ra bronchite» fu la spiegazio 
ne ma comunque si trattava 
di un assenza ingiustificata 
«Arriverà nel pomenggio», La 
versione della società pareva 
convincente ma fino a notte 
inoltrata del Fenomeno nessu 
na traccia «Gli abbiamo tele 
fonato continuamente, siamo 
andati anche a casa sua», dice 
Moggi C era, non e era' «C e-
ra ma non (abbiamo visto», 
stavolta le sue parole non 
hanno convinto nessuno «Ho 
accompagnato mia moglie e 
le bambine a Roma, in aero 
porto», avrebbe giurato Diego 
(len 1 altro Claudia con le pic
cole Dalma e Janmna è torna
ta in Argentina) Ma e è già 
chi parla di un Maradona im 
pegnato in una notte brava 
napoletana come ai vecchi 
tempi Fatta starete»} l'asso su- ••-

damencano si è presentato le 
n al San Paolo intorno alle 
12 45 (la partita iniziava un o 
ra dopo) sulla sua Renault in 
compagnia del preparatore 
atletico Signonni Con passo 
sicuro si è presentato a Bigon, 
il quale non ha potuto far al 
tra che fargli presente la deci 
sione della società «Un prov
vedimento disciplinare che 
sarebbe stato adottato per 
qualsiasi giocatore», è stata la 
motivazione Comunque sia, 
alle 12,45 Bigon aveva già 
pronta la formazione anti-
Wettingen la maglia numero 
10 era nelle mani di Massimo 
Mauro A quel punto, capito 
I ana che tirava, Maradona ha 
tentato il tutto per tutto, cer
cando come un matto Ferlai 
no per i comdoi dello stadio 
Non I ha trovato Arrabbiatissi-
mo se n è andato sbattendg 
Jutte le porte possibili • FZ 

Careca 
«Sono stanco 
Mi riposerò 
in Brasile» 
• I NAPOLI Careca protesta 
«Continuo a giocare ma vorrei 
fermarmi almeno due settima
ne Magan andrò in Brasile a 
casa e sono deciso a saltare 
anche l amichevole della mia 
nazionale con la Jugoslavia» 
Ed ecco Baroni protagonista 
della nmonta con un perento
rio stacco aereo «È un mo
mento difficile per noi Siamo 
molto affaticati, I allenatore ci 
ha chiesto di stringere i denti». 
Onesta anche l'ammissione di 
Ferrara nonostante tutto il 
Napoli è stato fortunato «Ci è 
andata bene Soprattutto se 
andiamo a rivedere le occa
sioni sprecate dai nostn avver
s a i Onesto Mauro «Il rigore 
me lo sono andato a cercare 
ma c'era tutto Gli svizzeri so
no stati un pò ingenui» 

Albertino Bigon fa la sua di
samina della partita «Più diffi
cile del previsto questa qualifi
cazione Quel gol dopo 14 mi
nuti ci ha complicato le cose 
La reazione della squadra co
munque è stata positiva e 
questo è uh buon segno-
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Klug 
«L'arbitro? 
Il migliore 
in campo...) 
• NAPOLI Sul suo piede la 
palla del 2 0 che avrebbe po
tuto chiudere i conti Dan Cor-
neliusson, vecchia conoscen
za dei calcio italiano, non lie* 
sce a darsi pace per l'errore 
«Effettivamente se avessi {nes
so dentro quella palla per1 il ' 
Napoli sarebbe stato duro ri
montare Ma ci sono stati an
che altn episodi che hanno 
segnato la partita* Il riferi
mento è al calcio di rigore 
concesso dall arbitro «una 
squadra come il Napoli non 
ha bisogno di questi favóri», 
spiega («italiano» JacobacCi 
Più esplicito |1 tecnico Klutì, 
che non lesina battute irà II-
ronico e il velenoso all'indiriz
zo del direttore di gara malte
se «Un'ottima prestazione, la 
sua» Ma quali sono le colpe 
del signor Azzopardi' «Non ' 
basterebbero te due mani pe,r 
contarle» Sogghigna il tecnicd 
elvetico, prima di avventurarsi 
in uno sperticato elogio alla , 
sua squadra «Ringrazio i miei , 
ragazzi \ Napoli si è dlmo-

Faccenda subito espulso, i viola resistono bene con Baggio super 
Decisivo l'attaccante che segna la rete della qualificazione 

Dieci ragazzi terribili 
Buso non fa sconti ai francesi 

LORIS CIULLINI 
SOCHAUX 

tm MONTBEUAR La Fiorenti
na giocherà gli ottavi di finale 
della Coppa Uefa I viola si so
no qualificati al prossimo tur
no grazie al pareggio conqui
stato ieri sera allo stadio Bo
na) contro i francesi del So-
chaux Una qualificazione più 
che sofferta visto che i tosca
ni, per I espulsione di Faccen
da dopo appena 4 minuti di 
gioco, hanno giocato t restati 
86 minuti in dieci Era dal 
1969-70, da quando la Fio
rentina partecipò per la se
conda volta alla Coppa dei 
Campioni, che la squadra vio
la non raggiungeva il terzo tur
no di una manifestazione in
temazionale L eroe del Bonal 
si chiama Renato Buso, il ven
tenne attaccante che la Fio
rentina ha avuto in prestito 
dalla Juventus II giovane cen
travanti dopo aver sbloccato il 
risultato (33) , su tipica azio
ne di nmessa, si è trasformato 
in difensore recuperando nu 
merosi palloni e al tempo 
stesso evitando che gli awer-
san si facessero pericolosi sul
la fascia sinistra del campo 
Unico neo di questa trasferta 
l'inutile errore commesso da 
Faccenda che al 4' si è (atto 
espellere dal campo per un 
fallacelo nei confronti del ca
pitano dei francesi, Lucas II 
direttore di gara lo spagnolo 
Alandren (ottima la sua dire
zione), che aveva seguito l'a
zione, non ha avuto alcun 
tentennamento ha estratto il 
cartellino rosso indicando al 
libero viola di prendere la 
strada degli spogliatoi Con un 
uomo in meno la Fiorentina si 
è dovuta arrangiare tutti sono 
diventati centrocampisti e di-
fensòn Poi al 33', su azione di 
nmessa, i viola sono andati in 
vantaggio e l'obiettivo di la
sciare Montbeliar con il nnno-
vo del passaporto è apparso 
raggiungibile L azione che ha 
portato la Fiorentina in van
taggio è scatunta da un perfet
to Intervento difensivo di Batti-
stìni che, dopo un'uscita di 

Faccenda, ha assunto il ruolo 
dì libero Da Battistinl il pallo
ne è arrivato a Dunga e il bra 
siliano, dalla sua trequarti 
campo, con un lancio di una 
quarantina di metri ha messo 
in movimento Baggio che, as
sieme a Pioli, Battistim e allo 
stesso Dunga è stato fra i mi
gliori in campo Baggio al mo
mento opportuno ha spedito 
il pallone al centro dell area 
per I accorrente Buso che in 
corsa, ha fatto secco Rousset 
Un gol importante poiché a 
quel punto alla Fiorentina ba
stava anche un pareggio per 
qualificarsi E il gol francese è 
amvato tre minuti dopo cal
cio d angolo battuto da Hen
ry, pallone rasoterra per I ac
corrente Laurey che trova lo 
spiraglio buono per battere 
Landucci I giallobtù, sponso-
nzzati dalla Peugeot, hanno 
velocizzato la manovra ma so
lo raramente sono nusciti a 
mettere in difficoltà la difesa 
viola rafforzata dall arretra
mento di Dunga e di lachim fi
no a quando non è stato co
stretto a nentrare negli spo
gliatoi per un duro colpo rice
vuto alla caviglia destra L al
lenatore del Sochaux Silve-
ster Takac nell annunciare la 
formazione aveva fatto pre 
sente che la sua squadra sen 
za lo iugoslavo Bazdarevic 
(squalificato dall'Uefa per un 
anno per avere sputato ali ar 
bitro della partita Danimarca-
Jugoslavia) avrebbe trovato 
molte difficoltà a trovare la 
strada giusta per avere la me
glio sulla Fiorentina L'allena
tore dei francesi è stato un 
buon profeta La Fiorentina, 
grazie alla prova offerta non si 
è solo mentala gli applausi 
dei tremila tifosi viola che 
hanno occupato un'intera 
curva dello stadio Bonal ma 
anche quella quella dei soste-
nlton del Sochaux che - no
nostante la squadra occupi il 
secondo posto nella classifica 
del campionato - non si era
no per niente illusi 

FIORENTINA 
SOCHAUX: Rousset 6, Croci 6, Thy 6 (75' Monn sv} , Silvestre 6 

(42 Oudjani 5), Hadzibegic 5,5, Lucas 6,5; Carrasco 5,5, Lau
rey 6, Lada 5,5, Henry 6, Thomas 6 (12 Brieon, 13 Dufournet, 
16 Ferrand) 

FIORENTINA: Landucci 6, Pioli 7, Volpecina 6,5, lachìni 6.5 (60' 
Kubìk 6) Pin 7, Faccenda s v, Battistinì 7, Dunga 7,5, Buso 8, 
Baggio 7 5 Di Chiara 6,5 (86 Dertyciasv) (12 Pellicano, 14 
Barontìni 15Callegan) 

ARBITRO: Sonan Aladren 6 
RETI; 33 Buso, 36 Laurey 
NOTE: calci d angolo 5 a 4 per la Fiorentina Al quarto minuto espul 

so Faccenda Ammoniti Silvester, Hadzibegic, Lucas Spettatori 
paganti 15 928 per un incasso di 1 milione 270mila 8 7 0 fran
chi Terreno allentato tn tribuna d onore, il conte Flavio Pontello 
e I allenatore federale Francesco Rocca 

Renato Buso 

In curva botte e feriti 
• I MONTBELIAR «Ragazzi sono Antonio Sia
mo qui per divertirci State calmi se volete il 
bene deità Fiorentina Non accettate provoca
zioni State calmi» Questo I appello lanciato 
attraverso gli altoparlanti dello stadio Bonal da 
Giancarlo Antognoni dopo gli incidenti scop 
piati in curva tra i tifosi viola e la polizia Un 
gruppo di giovani tifosi viola muniti di bighet 
to per avere reclamato il loro posto in maniera 
piuttosto vivace erano stati respinti con la forza 

dalia polizia locale Due di loro colpiti dai 
manganelli alla testa e al volto avevano dovu
to ncorrere alle cure dei medici 

Nel momento più pericoloso quando i tifosi 
e i poliziotti si sono affrontati in campo aperto 
i dirigenti della Fiorentina il presidente Righet
ti il vice presidente Lombardi, I accompagna
tore Nesti Orìandmi e Antognoni hanno pron
tamente raggiunto la curva nservata ai tifosi 
viola per cercare di riportare la calma D i C 

COPPAUEFA 
Detentore Napoli (Ita) - Fina» 2 e 16 maggio 1990 

SEDICESIMI DI FINALE Andata Ritorno 
Bruges (Betglo)-Rapid Vienna (Austria) 
FIORENTINA (Italia)-Sochaux (Francia) 
Sion (Svizzera)-Karl Marx Stadt (Germ Est) 
Colonia (Germ Ovest)*Spartak Mosca (Urss) 
Saragozza (Spagna)-Amburgo (Germ Ovest) 
Paris S G (Francla)-JUVENTUS (Italia) 
Stella Rossa (Yugoslavla)-Zalglns Vilmus (Urss) 
Hibernian (Scozla)-Liegi (Belgio) 
Anversa (Belgio)-Dunde United (Scozia) 
Dinamo Kiev (Urss)-Banik Ostrava (Cec ) 
Rovanieml (Fllandla)-Auxerre (Francia) 
Werder Brema (Germ Ovest)-Austri a Vienna (Austria) 
Zentth Leningrado (Urss)-Stoccarda (Germ Ovest) 
Wettingen (Svizzera)-NAPOLI (Italia) 
Porto (Portogallo)-Valencla (Spagna) 
Vienna (Austna)-Olympiakos (Grecia) 

1-2 
0-0 
2-1 
3-1 
1-0 
0-1 
4-1 
0-0 
4-0 
3 0 
0-5 
5-0 
0-1 
0-0 
3-1 
0-0 

3-4 
1 1 
1 4 
0 0 
0-2 
1-2 
1-0 
0-1 
2 3 
1 1 
0-3 
0 2 
0-5 
1 2 
2-3 

oggi 

Rapld Vienna 
FIORENTINA 
Karl M a n Stadi 
Colonia 
Amburgo 
JUVENTUS 
Stella Rotta 
Liegi 
Anversa 
Dinamo Kiev 
Auxerre 
Werder Srema 
Stoccarda 
NAPOLI 
Porto 

-

Bianconeri spenti e imprecisi rischiano quasi l'eliminazione 
Alla fine un'autorete scaccia via tutte le preoccupazioni 

La polìtica dei piccoli passi 
Avanti tutta, ma adagio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

§ • TORINO Tutto secondo 
copione Vittona e qualifica
zione Per la Jtìve ancora un 
brindisi di Coppa Nessuno lo 
avrebbe messo in dubbio Già 
a Parigi, quindici giorni fa, ì 
bianconen avevano avuto l'a
bilità e la fortuna di mettere le 
mani sul passaggio al turno 
seguente Bisognava soltanto 
porre il suggello finale quel 
tocco d artista ali opera d arte, 
che desse splendore e gloria 
oltre alla concretezza dei n-
sultato finale Di tutte queste 
cose, resta valida soltanto l ul 
urna e tutto sommato la più 
importante Per i raffinati della 
pedata I appuntamento è ri
mandato ad un'altra occasio
ne Ma anche loro, quelli di 
fede bianconera soprattutto, 
per una volta avranno fatto 
buon viso a cattivo gioco vi
sto che la squadra del cuore è 
stata capace di complicare 
una partita che doveva essere 
di normale amministrazione 
Come a Parigi Zoff ha scelto 
la strada della prudenza con
cedendo spazio e direzione 
delle manovre ai loro esperti 
awersan Insomma una Juve 
ali italiana che più italiana 
non si può Soltanto che que 
sta volta i francesi sono riusciti 
a fare un gol grazie ali im 
mensa generosità deila difesa 
juventina e a mettere improv
visamente a repentaglio la 
qualificazione dei bianconeri 
nonostante 1 impresa di Parigi 
Sull uno a uno se il Pans 
avesse avuto la fortuna di bu
care di nuovo la porta di Tac
coni la qualificazione degli 
juventini sarebbe saltata come 
un tappo di champagne, per 
la regola del gol che vale dop
pio in caso di pantà Ma la 
possibilità che i francesi po
tessero ripetersi sotto porta 
era molto lontana Nonostan 
te la grande pressione la 
squadra parigina non è mai 
nuscita a creare grattacapi al-
I inoperoso Tacconi E sicura
mente non avrebbe neppure 
segnato se Tacconi e soci non 

si fossero esibiti in un vasto re
cital di erron e incomprensio
ni al 30', permettendo a Bravo 
di nequilibrare le sorti della 
gara Sono i limiti insuperabili 
di una squadra fatta di buoni 
giocaton ma privi ormai, per 
colpa dell età del rush finale 
che possa stendere al tappeto 
1 avversano Fanno testo le 
sconfitte in campionato (sei 
consecutive) alle quali biso
gna aggiungere te due di cop
pa 

La Juventus ed è un pecca
to che sia stato cosi ancora 
una volta ha prefento non 
osare scegliendo una tattica 
di attesa Una tattica che alla 
fine ha pagato e che mette al 
riparo Zoff da qualsiasi cntica 

Ma non sempre può andare 
tutto liscio come in questo tur
no Uefa Con una squadra 
nettamente supenore dal pun
to di vista tecnico e fisico 
avrebbe avuto 1 obbligo di 
osare di più Sarebbe bastato 
impostare la sfida con i fran
cesi sul piano della velocità 
per metterli inesorabilmente 
al tappeto Sarebbe stata 
un altra partita Ma la paura, 
almeno in Coppa è figlia del
la squadra di Zoff La prova 
quando è dovuto uscire Alei-
nikov per un risentimento pu-
balgico 

Al suo posto è entrato Bru
no, un difensore Di sicuro lo 
strapotere dei francesi a cen 
trocampo avrebbe subito un 
grosso colpo Ma cosi non è 
stato e una partita che era tut
ta in discesa dopo il gol di Ga
lla al 26 abile nello spedire 
in rete di testa un corner cai 
ciato da Zavarov avrebbe po
tuto trasformarsi in un penco-
loso harakin Ma il Pans St 
Germam è quello che è Più di 
un buon calcio a zona non è 
capace di fare Forse avrebbe 
mentalo 1 onore di un pan 
Ma Bosser ali 83 ha spiazzato 
il povero Bats nel tentativo di 
respingere una bordata di De 
Agostini e regalato ai bianco
nen una generosa vittona 

JUVENTUS A 
PARIS ST. GERM AIN 
JUVENTUS: Tacconi 5, Napoli 6. De Agostini 6.5, Galla 6,5, Bonetti 

7, Fortunato 6,5, Aleinikov n g. (39' Bruno 6), Barros 6 (84' 
Alessio s v ), Zavarov 6, Marocchi 6,5, Schlllacl 5 ( 12 Bonaiutl. 
14 Trlcella, 16 Casiraghi) 

PARIS ST. GERMAIN: Bats 6,5, Tanasl 6, Bosser 6.5, Sene 5.5, 
Jeannol 5 ( 4 1 ' Bibard 6) Charbonnier 6, Bravo 7, Perez 6,5. Vu-
jovic 5 (84 ' Slmba n g ), Susic 6. Calderon 5. (12 SandJacK, 18 ' 
Llacer, 16 Bensoussan). < 

ARBITRO:Courmey (Inghilterra) 7. , 
RETI: 26' Galla, 30' Bravo, 83 ' autogol di Bosser i 
NOTE: angoli 10 5 per II Paris S t Germaln. Cielo coperto, serata , 

fredda e umida, terreno in buone condizioni Intribunad'onorell , 
et della nazionale Italiana vicini e quello della Francia Michel 
Platini Spettatori 41.306 Iter un Incasso di L. 
1 094 350.000. r 

L'ex campione in tribuna 
Platini: «Questa squadra 
ha sprazzi di classe» 
E Tacconi si autoaccusa 
B TORINO Missione com
piuta ma con bnvido, come 
ammette Zoff «SI abbiamo 
avuto paura ad un certo pun
to ma mi è piaciuta ancora 
una volta la reazione della 
squadra che ha npreso le po
sizioni ottimali in campo e si è 
nassestata raddnzzando l in
contro» Aggiunge De Agosti
ni «Forse questi francesi Ti ab
biamo un poco sottovalutati, 
mentre sono una signora 
squadra La nostra impresa 
non è da poco ve lo assicu
ro» La presenza di Platini ave
va nevocato antiche serate 
vincenU di Coppa Quando 
Michel è amvato è stato saluto 
dall ovazione dei tifosi «Sono 
qui solo in veste di Ct francese 
e non di nostalgico Dove pos
sa arrivare questa Juve non 
posso dirlo, perchè le strade 
dell Europa sono sempre diffi
cili e in Italia credo che tutt'o-
ra ci siano ancora un paio di 

squadre più forti anche se 
non nego che abbia spraa di < 
classe» Tacconi spiega con 3 
molta onestà il pasticcio del -t 
gol «Colpa mia, ho avuto un * 
attimo di incertezza dopo aver y 
chiamato la palla. Temevo 
che Bonetti intervenisse di tei
sta, poi Marocchi ha schiac
ciato la palla con il petto e * 
questa ha avuto uno strano ef- ? 
(etto Non ho potuto far nulla e 
sull'intervento dì Pravo che è i 
stato più svelto di tutti- A Bo- « 
niperti, il gol subito non e al- -
fatto andato giù «In campo t 
intemazionale prendere una j 
rete simile è da sciocchi BÌ8Q- . 
gna rivedere meglio l'aaipne, J 
ma qualcuno certamente ha { 
sbagliato». Aleinikov uscito 
anzitempo per il ^acutizzarsi 
dell'infiammazione all'addut- F 

tore della coscia sinistra, è in * 
forte dubbio per Milano 
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